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INDAGI NE HADI Ol\1E 'J'HIC.L\ SUr"VE'I'A ' DEL TUFO 
DI CE'I'ARA-SEfW:AR,A li'ON'I'ANA (ISO [JA D 'lSCI ITA) 

Hisultati preliminari C .. ) 

H1AS8IJS1·O. - Si espongono ; d~ti prelimillll ri relutivi ullu dU1Azione con i l 
metodo del -fh dcllll tOTmazioll6 dei c Turi di CctanL,SCTTuru }'ontALLll) affio· 
runti nell'i801a d'Ischia. 

La titllllite ed il l'et ro conten ut i in questi luli mostrano le Mratteri8l.iche di 
due fl1~i coeve fra loro e con la messa in posto dellu rormazione, ment re angite e 
magnetite IK'mbruno poter pTO"enire anche da nltre formazioni prccsistentL 

A euusn di una gerie di difficoltà nnaHliche, la determinazione rudiomotrica 
dell'età, cOlldotta uttruvcrl!O J';mali~i il!Otopiea dell'uranio e del torio contenuti 
nella litanile e nel vetro, risulta uffetta da un nolel'ole errore. Il "aloTe che allo 
slato attuale delle ricerche si può con8iderare eome pii! Jlrobabile si aggira eo· 
munque sui 28.000 anni, in uceordo eon le eIA slabilite ].er un liI'ello einerilieo af· 
fior'LlLte nelle isole t~olie o reperilo nei sedimenti di di"erse località dello Jonio 
c del :tlodilerr'uleo orientale, la elLi origine il attribui lA da di,'crsi Autori ~lllo 

slellllO e"ento res llonsa\)ile (lelln messa in posto dclln lornulzione dei tufi behitani 
di Cetarn·Serrarn FonhllLa. 

ABSTIU,.CT. - P reliminary data are reported, Tclated to the -r'h dating 01 
the _ CetnrIL·8errara FontHlla ) tufh formation (Ischia hlllnd, ltaly). 

011 Ihc basis ol elemental and i~olopic analyses theTe is good cvideuee that 
sl,hcne Ilnd gllls8 f rom Ihcse tufh nre eoel'al and tImi llocy have Ihe IIIlDle age 
of the forlllalion , wherC>UI augi te all(l mognctile are likely t(I be al least partially 
inherited. 

AUhough, owiug !!Ome lWlllrtical difficn1tie8 the -Th age from ephene Ilnd 
glllS!! iII. Ilffecled by Il large error, Il!. Iho prcsent resc!Lrehcs statllll. tlu'l !Host (lro· 
bable age cnn be cvalunted to be 28,000 )'eara aboulo 

(.) Istituto di Geochimica, Università di Roma. 
( •• ) Lnl'oro eseguito ne] quadro dei programmi del Centro di Studio per la 

Geochimicu Applical!L I1l1a S t rntigrllfio l~eccn t e del Consiglio Nazionnlo delle 
Ricerche. 
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This age i6 in !Igreemell t. with Ihe chrOllologic resulls {or nn ash-Jnyer in the 
Eolian i~lanÙ8, nnd lor n similHT lOI)hrn·lllyer in tho lonium nnd East-Mediter­
rancan deep-aen aedimCD~, who!!4l origin 11116 beo" auigned, by prcviou8 Authora, 
lO Ihe 88111C \'olcanie ffl,c"t rcspoll~iblc for the Cetara-Serrara Fontana tutte. 

Introduzione_ 

In questo la"oro vengono esposti i dati preliminari, relativi fllla 

datazione con il metodo dci 230'l'h , dclla formflzione del c Tufo di 

Cetara-Sernm\ F'ontalla _, nell ' isola d ' Ischia_ 

Q1lesti turi, il cui notevole flffioramento interessa tutta la ZOtlft 

sud-occidental e dell 'isola d 'Ischia, rappresentano i prodotti dellll più 

potente erU1.iolle esplosi"l1 dell 'isola, dopo qucll a, nssni più flntica, che 

origilHì i 'l'ufi Verdi dell 'Epom eo (Rellcr, 1971 ), 11 loro chimismo è 
di tipo alcillitrachitico (Rittmfilll1 , ]930) ed i costituenti mineralogici 

S0110, aCCllllto fil vetro, al snnidino ed a raro plligioclasio, l'erigina­

augite, l 'llugite, la biotite, I 'npntite, l 'orneblenda e la fitanife, Questo 

ultimo millernle, nbbondant emellte presente qui sotto forma di gialli 

cristalli idiomOl'fi di dim cnsioni notevoli (fino n Hll millimetro c irca), 

cnraUeriz1.n l 'nssocillzione mincralogica e rcnde possibile la identifica-

1.ionc della fO I'uHlzione, com e si vedrlt in seguito, an che in affioramenti 

poco potenti ed aSSili distllnti dal centro di eruzione. 

Sotto (Iuesfo aspetto, risulta e\,idente l 'importallza di una <1l1ta­

zionc dci tufi di Cetara-Se r rarn Fontana, <Iunlorn si consideri la pos­

sibilitù pt-OPOSIiI dal Keller ( 1969 ) (197.1 ), di utiliZ1.llre questi mate­

riali come orizzollte cronostrnl igrn fico. 

Questo Autore (Keller, 1969) ha infatti dimostrato com e un li­

vello di c inerili pumicee bÌllnche, dallo spcs.'iOre di circa 50 cm, pre­

sente nelle isole Eolie (IJipnri, Salina , Filicudi e Pallarea) che distano 

250 Km da Ischia, possa venire riferito all n formnzio ne dei turi di 

Cetara·SeITIl I-n Fontana, in bnse n considel'llzioni di Clll'nttere chimico 

e mineralogico, Ln presenzll di II bbondiinte titanite è dn lui considerata 
come pro"n incquivocabile, 

Materiali ana loghi, sempre contenenti titanite, sono poi stati repe­
riti nei sedimcnti marini prelevati nel mare Jonio dalla 1.'Ieteor (ea­

rota 17-17) e dalla Vema (C!lrota 10-69), nel mnreEgeo dalla Vema 
(elll'ota lO-58) (Ninkovich e Heezcll, 1965, HJ67), l'ispettivamente nd 
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una distUlIZIl di 700 Km e .1.200 Km dali 'isolll d' Ischia, Ilollchè IIcl 
'l'il"rellO Centrale, dllllu Albatl"OSS (carota 205) (Norin, 1958)" 

Aleune notizie riguardanti l 'età di tale livello cine ritieo sona già 

stllte raccolte; nell'isola di Salinll ( Keller,1969), le ellì HC dei mute­
riali al letto ed ilI tetto del livello in questione, risultuno di 33,000 anni 
e di 13.000 alHli l-ispettivlImente, mentre un frllmmento di legno car­

bonizzato, III tetto, ha fornito una et.1Ì HC plll"i Il 24.000 ± 2.700 flUlli. 
b'analogo livello cineritico l'il!eontrnto nei sedimenti marini è stato 
datato da Nillkovich e lIeezen ( 1965), che hunno ottenuto un risultnto 
di 25.000 anni ; Vergnaud _ Grazzini e Herrmann - Hosemberg (1969) 

hanll O anche npplieato il metodo del HC ad un run~o a foraminifer i 
prelevato al teHo dello stesso livello, ottenendo una etA di circa 
24.000 almi. 

Una uJteriol'e, e forse conclusiva conferma ehe detto livello cinc­
ritico sia da ricollegare alla eruzione che ha messo in posto il t ufo di 

Cetara-Serrllra Pontana potrebbe quindi discendere, a nostro parere, 
dallll datazione diretta di quest 'ultimo materiale. 

Metodo di studio, 

La possibilitlì di datare mllterillii vulcanic i reeellti con il metodo 
del ~3(I'rh , è già statn dimostratll (Cermi et Al. 1965) ('rnddeucci et AI., 
1967), 1..111 diffieoltlÌ. maggiore nel caso di prodotti piroclastici, risiedc 
nella necessitù di l'cpel-ire, t rn i vllr i costituenti, almeno due fasi mi­
nerali che siallo coeve fra 10 1'0, e con la messa ili posto della for mfl.­

~iolle. Allo scopo di llcce rtllre In presenza nel nostro materiale di unll 
siffatta coppill d i minerali, i costituenti più abbondun ti sono stllti se­

pllrati, fI I}Urtire da pa recchi chili di tufo rllecolti nelle localillì mo­
strate in Fig. l . 

Dopo uver mucinato e setacciat.o il materiu le, s i è operata In sepa­
rflziolle sullll frllzione compresa lI'a 0,] 25 e 0,25 lllm, mediant.e l'im­

piego di un « Franlz lsodynamic Sepa rator:t e di liquidi pesanti ; una 
definit iva Uccunl ta pUl"ificllzione dei minerllli separati è stata effet­
tuata III microscopio binoculare" i sono ottenute le seguenti frazioni ; 

1) Cam pione n . J (sopra la spiaggia di Cetllrn) : titsnite, augite, 
magnetitc, vetro. 
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2) Cll mpio\l e n. 5 ('l'erme di Poseidoll, verso P.ta l mpel'Utore): 
titllnite. 

3) Campione n. l O (Strada da Ciglio a Sernlra Fontana): tita­
\lite, augite, mngnetite, \'etro. 

, 
» .••.. 

F ig. l. - !"uffioramellio (]e i luli di Celara·Serrnra .FontlWI\ nella parte 
~u(]-oceide"I!lle dcI! 'ilSOla d 'behill (zone putlteggintll). I. numeri si riferi­
SCOnO ni cn'llpioni prlllll\·uti. 

Sulle diverse frazioni è stilla condotta l 'analisi elementare ed iso­
topica dell ' uranio e del tor io mediante diluizione isotopica e spettro­
mctria 'l lfa, secondo le tecniche descritte altrove ( 'l'addeucci, 1969). 
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Per (]U/llIto riguarda la til/mi te, possiamo segnulnre cil e mentre 
\111 attacco a cllldo (6000C) con ](111" 2 si è rivelato IIssai efficace ai 
fini dellll dissol uzione del minerale, III separazione del complesso iso­
topico del tor io e di quello dell 'uruu io è risultata piuttosto difficol­
tosa, a ea usn dei sensibili e di ffieil mente evihlbili effetti di idrolisi 
presentati dal litanio in soluzione_ E' per questo IlIotivo che III l-esa 
delhl separazione ò stata a volte assai bassa (30-50'70 ), con conseguen te 
deteriol"lullen to della stntisticn di eouteggio, e notevole incremento dci­
l'e tTOre analitico_ 

Risultati sperimentali. 

Ije abbOlldnnze elementnri di Ul-IUlio e 10rio Il ei diversi mnterinli 
Iltllllizzati sono ripol-tat e in 'l'nb. 1. Si osservil immediatamente ehe pe t­
hl titallite e per il vet ro dette IIbbond!l nze (e quindi i relativi rapporti) 
non variano !rellsibilmente, (IUnlorll si considerino minera li se parati da 
cnlllpioni prelevat i in località diverse della forillaz ione ( il n . l rappre­
senta i mat erinli stratigraficutllenl e più bassi, mentre il Il . lO queUi 
più ulti )_ 

Per la lllllgnctit e e pel- l 'n ugite, iuvece, i mntcria li dei livelli su­
pedori (n. IO) risultnllo notevolmente più ricchi sin in ura nio che in 
torio, ed nuche i rapporti trtl le abbondanze di questi due elementi 
oscillal;o en tro limiti assai v8sti. 

Per questo moti"o magn etite ed 8ugite non sono stati presi in COII ­
siderazione ai fini della dlltnzion e, non poten dosi escl udcre, e risul­
t.an do anzi nssni probabilc, chc in qu est' ultimo cnso le frar.ioni da Hai 
separate potesse ro in part e conteneI-e minerali non coevi alla forma­
zione in studio, mI! rappreseutunti materiale preesistente, trascinato e 
rimaneggiato dulia munifestazioue esplosi,'a che causò la messa in posto 
dei tufi di Ceta ra -Serrara Fontnnn . 

COllsidernl'.ioni diamet l'8lment.e opposte, si possono fare Il propo­
sito della titllnÌle e del ,'etro: 

1) 1.;'lIbbondanza pressochè identica di urullio C di torio per fasi 
separate da tufi pl'elevati in posizioni stratigrllf icllmente e topogrnfi­
camente distant i è in fatti in accordo con l'ipotesi che la titanite rap­
presenti un materia le effettivllmente e sicuramente appartenente solo 
nlla formazione in esame_ 
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2) Ciò è in nccordo COli l'osservaz ione che In t iuUlite è il mine· 
rale che caratteril'.za i turi di Cetara.Sermra ..... olltana, r isultando as· 
sente negli altri prodotti del vulcuuismo isehitano. L 'etlÌ di questo 
minCl'H]C non dovrebbe quindi essere diverSH du quella dell 'evcnto vul· 
ClI nico che dette origine alla formazione che lo contiene. 

3) E ' logico infine su pporre che anche la fuse vetrosa sia coeva 
alla formllzione stessa, e quindi alla titanite, 

T AHEI.LA J . - Abbollda11ztl elementori di uronio e fori<! neUe diverse 
fau separate dai tufi. 

Fuse 

Ti tllnite 

Vetro 

~llIgnetite 

Augite 

Tulo 

5 

JO 

\O 

\O 

1 

\O 

Th .... u .... Th(U 

160 " 6,; 

101 " 6.0 

170 " 6.5 

30 i.5 ' .0 

30 8.0 3.8 

2.1 1.1 1.!) 

7.6 Il 0.7 

2.0 O .. 5.0 

21 i.O 3.0 

Questa ser ie d i osservazioni pcrmette di considerare soddisfatte le 
necessarie assunzioni precedentemente esposte, relative alla valid ità 
del Ill etodo. La dlltnzione dei turi di Cetara,Serrnra Fontana è stata 
quindi effettuata prcndendo in esame la s ituuz ione di disequ iLibrio 
rildioattivo f ra 28°'I'h e 238U presente nella titanite e ilei vetro, 
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I dati anfllitiei relativi alla composizione isotopiea dell 'uranio e 
del to rio in questi materinli, sono riportati in Tab. 2. l.Je differellze 
riscont l'n bili ncll 'ambito d i lilla stessa fase ( titanite e vetro), r ientrano 
senz 'ultro nell 'er rore associuto alie singole misure, che è piuttosto no· 
tevole, potendosi stimare al livello del 5%. 

Una val utnzione p iù precisa di questo errO l'e è difficoltosa, poichè 
varie sono le en use ad esso concorrenti; citiamo, nd esempio, la sear· 
sità di titanite pura ottenibile dal tufo ( 100·200 mg di titllnite, a par· 
tire da 3·5 Kg di tufo !) e le dirficoltà nnalitiche cui già si è accennato. 
Si ren dono così necessari elevati temp i di conteggio con conseguente 

TAllELLA 2. - CQ1nposizumc içotopica, espressa in rapporti di attività, 
dell'1tl"anW e del torw nella liIanitc c nel vetro. 

Tufo 

l 

Titanite 5 

lO 

Vetro 
lO 

Rapporti di Btlh-itA 

-rhf""Th · U;-rh -rhJ-U 

0.77 0.46 1.68 

0.80 0.52 1.55 

0.77 0,48 1.61 

0.84 O. i"7 1.09 

0.87 0.84 l.03 

2.18 

1.92 

2.08 

1.30 

1.19 

aumento dei fon di e dell e in terfe renze degli isotopi figli alfa-emettitori. 
Citiamo ancora, per il vetro, la diffieoltlÌ di ottenere la notevole 
quantità di mflteriflle necessnria per l'analisi (due o tre g rommi, stante 
l 'esiguo eon tcnut.o in uranio), per quanto possi bile esente da im pu. 
rezze costitui te da altri minerali. 

Nonostante queste considerazioni, da Ulla semplice ispezione dellf1 
Tab. 2 appare evident.e che nellfl tilflnite l 'attività del 230Th rispetto 
li. queUfi del 238U si presen ta in notevole eeecsso rispetto fllla situa­
zione di equil ibrio, che invece è sostanzialmente raggiunta nel CflSO 

del vetro. 

R .ndico"U 8.U,(.P. _ 48 
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Dcttn situllzione è riport.ata grnficll mentc nel dingrammll di Fig. 2, 
secondo la l'apprcselltaziolle proposta da Allegre ( 1968). 

Sulla base delle considerazioni prececlclltemenle esposte, riguar­
danti l'errore Hnulitico nssochlto nlle mi.'HII·C, si può ritenere come In 
più probllbile l 'etlÌ di 28.400 an ni, reiativil nllll isocronn pllssnute per 
i punii che l'appresentllllo i valori mediati dei rapporti ~lnrrhp~2frh e 
2l8UF~2'I'h pe r In titanite e per il vetro ]·ispettivlIlllente. L 'er rore dn 

eui tale misurn è nffettll, è grllll de. Una SUll stima, forse pcr eccesso, 
si può ave re osservando le età minima (16.800 Ilnni ) e massimn (34.300 
anni) conispondenti alle isocrone estreme, sempre in Fig. 2 . 

•• 

.. 

,~ " '''' ,,:,~~ ..... , 
'" l · .. ····· 
~~ 

"".'/ l.Ltu'I!.~~ 
"". '" 'o 

'" 

•• .. '.' •• •• '.,/ 
/ ' NTh 

~'lg. Z. - La lillca a tralto COlll.ÌlLUO rnppre!leuta l 'llKH'.rona otlenutll me· 
diando i \'alori dei rapporti ""'Th;-T'h c -U/ -rh per la Il lanile e " er il 
velroi le lince Iralteggia le si riferlfleono alle iilOerOtlC ClI tremc. 

Conclusioni . 

Ila datazione con il Illetodo del 23Of)' h della formllziOllc dei tufi di 
Cetlll'll-Serrarli Fontnna hn presentato notevoli difficoltà n eli usa delln 
necessitI) di rispettllre le Il!>Sunzioni che sono IIlIn base del metodo stesso. 
Ciò è Itllcora più arduo nel caso dei prodotti pi roclastici, formati dII 
mJlte r iuli di 1l1ltUI'II e origine diversa, e quindi nnche lIon necessnrin-
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mente coevi fra loro, nonch~ alla messa in posto della formazione cui 
appartengono. Sempre /I ca usa della necessità cui si è accennato, la 
isocrOlla attraverso cui si è calcolata l'età passa attraverso due soli 
punti (titnnite e vetro), c risulta (Iuiudi privlI del controllo che potreb~ 

bero offr·jl·e altri punii giacenti su di essa. Inoltre, la. differenza della 
situaz ione di disequilibrio riscontratu fra titunite e vetro non è grande, 
sebbene sia certamente significativI!. 

In queste condizioni, al fiue di poter contenere l'errore entro limiti 
più ristl·etti, sarà ccrtnmcnte necessario estendere l'analisi 1Id un nu­
mero maggiore di fnsi, separate da un maggior numero di campioni 
di t ufo. 

Sembra però possi bile trarre fin d'ora una conclusione: sulla base 
delle datazioni giù effettuate, relative al livello cineritieo affiorante 
sulle isole Eolie e poi riscontrato nei scdimenti mnrini dci Mediterraneo 
centra le ed orientale, si può sta bilire l'identità cronologica di questo 
con la formazione dei tufi di Cetnra·Serrara l'-'olltnlln. Questo risultato, 
eonside l·nto assieme alle analogie chimiche e petrografiche già descritte, 
sembra unI! valida conferma dell'ipotesi che fII risnlirc l 'origine del 
livello ei neritieo nllo stesso evento \'ulellllico r-esponsabile deJ1a messa 
in posto del lil formazione dei tufi ischitani di Cetllra-Se rrara Fontana. 
Stubilito questo, non resta che definire con maggior accunlte7.zn l'etil 
di questa formazione, per poter vcrllmente attribuire nl li\'ello eineri­
tieo unII notevole impo l·tanzn erollostrntigrafica . 

• • • 
Gli Autori ringrnzillno vivamente il Pro!. MARIO FORSA SERt, Diret­

tore dell ' lstituto di Geochimica dell'Universitzì di RomA , che ha sug­
gerito il tema della ricerca c Ile hll costnntemetlte seguito gli sviluppi. 
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